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HELI4RESCUE Sintesi della relazione
ID progetto: 284658

Finanziato coperto di: FP7-SECURITY

Paese: Germania

Riassunto del rapporto finale - HELI4RESCUE (Heavy Payload Helicoper per l'ultimo salvataggio del
miglio)
Riepilogo esecutivo: 

 
vedere anche il file allegato

 
Heli4Rescue affronta la possibilità per gli operatori della sicurezza civile di utilizzare sistemi di trasporto aereo di grandi dimensioni per la

distribuzione di carichi pesanti sui siti di crisi. Nel corso del progetto, in particolare, i sistemi che ora sono stati presi di mira solo per uso militare

sono stati studiati per essere utilizzati nelle missioni civili. Una vasta gamma di utenti della sicurezza civile europea è stata coinvolta nello

sviluppo di requisiti adeguati per l'offerta di soluzioni di trasporto per la gestione di grandi emergenze come spesso si verificano in Europa. Sono

state esaminate soluzioni di trasporto aereo potenzialmente in grado di soddisfare i requisiti, unitamente a questioni operative relative alla

certificazione dei veicoli, alla regolamentazione delle operazioni e al doppio uso, con l'obiettivo di sviluppare specifiche funzionali che sono state e

verranno alimentate nello sviluppo del veicolo e / o nell'investimento del prodotto identificati programmi. Il supporto alle politiche di sicurezza civile

è stato preparato con attività di diffusione, mezzi di supporto alla diffusione e lo sviluppo di una tabella di marcia verso l'effettiva attuazione delle

soluzioni analizzate e verso un approccio europeo comune per la definizione di grandi sistemi di trasporto aereo. I principali risultati del progetto

sono:
 

- requisiti utente Validated Civil Security per i grandi sistemi di trasporto aereo; 
 

- specifiche funzionali, conformi ai requisiti di sicurezza civile per il futuro elicottero da trasporto (FTH); 
 

- Specifiche funzionali, conformi ai requisiti di sicurezza civile, per Large Sized Airship (LSA); 
 

- Specifiche funzionali, conformi ai requisiti di sicurezza civile, per il trasporto di Unmanned Aircraft System (TUAS); 
 

- Utilizzare modelli per velivoli VTOL e VSTOL per il trasporto di carichi pesanti, tenendo conto di standard e concetti comuni e intercambiabili da

una prospettiva di soccorso civile e di soccorso in caso di calamità; 
 

- Valutazione di fattibilità, economica e operativa dei modelli d'uso proposti con particolare attenzione agli aspetti civili. siti di calamità;
 

- Tabella di marcia per un approccio comune dell'UE al largo utilizzo del sistema di trasporto aereo, che offra soluzioni economicamente

vantaggiose per le situazioni di soccorso civile in caso di catastrofi. 
 

Nota: 
 

l'UE finanzia nel quadro di Cleansky 2 vari programmi dimostrativi con il programma di rotazione veloce "LifeRCraft" che ne fa parte. LifeRCraft

sarà progettato avendo in mente una capacità di ricerca e soccorso di durata elevata e veloce, cfr www.cleansky.eu 
 

Il primo volo del dimostratore è previsto per il 2019/2020. 
 

Questo programma è stato portato all'attenzione del club di collaborazione ed è stato aggiunto al progetto Heli4rescue all'inizio del 2014, cioè alla

fine del progetto. 
 

Contesto e obiettivi del progetto: 
 

vedere anche il file allegato 
 

2.1 Contesto
 

Il progetto HELI4Rescue è un'azione di sostegno finanziata dall'Unione europea. Affronta il trasporto di carichi pesanti all'interno di aree disastrate

per fornire aiuto e sicurezza alle persone bisognose di soccorso e soccorso colpite e causate da disastri. La questione dei trasporti si articola su

due fronti: 
 

- Risposta a disastri o crisi, in termini di situazioni di emergenza, salvataggio di persone o ripristino della sicurezza, necessità di soccorsi in caso

di calamità come schieramento di squadre e attrezzature appropriate (ad esempio squadre di ricerca e soccorso , strutture per l'evacuazione di

vittime, sistemi di pompaggio, unità di purificazione dell'acqua, unità mediche, rifugi di emergenza, centri di comando e controllo, ecc.);
 

- Il trasporto di persone e attrezzature da / verso aree di disastro rilevanti richiede veicoli appropriati in grado di operare in tale ambiente. In caso

di un grave disastro, le infrastrutture adeguate di solito non sono disponibili per il trasporto terrestre. Oggi, il trasporto aereo spesso non è

appropriato, perché le strutture di decollo e atterraggio sono inattive o inesistenti, oppure quando si utilizzano elicotteri, campi operativi e carichi

utili non sono lunghi / pesanti abbastanza per un intervento efficiente. 
 

Heli4Rescue affronta la possibilità per gli operatori della sicurezza civile di utilizzare i sistemi di trasporto aereo per la distribuzione di carichi

pesanti sui siti di crisi e la corrispondenza tra i due lati del problema.

https://cordis.europa.eu/project/rcn/104351_en.html
https://cordis.europa.eu/programme/rcn/861_en.html
http://www.cleansky.eu/


22/10/2018 Riassunto del rapporto finale - HELI4RESCUE (Heavy Payload Helicoper per il salvataggio all'ultimo miglio) | Sommario del rapport…

https://cordis.europa.eu/result/rcn/158232_it.html 2/15

Oggi, la cosiddetta capacità "ultimo miglio" riguarda gruppi di veicoli aerei o terrestri che trasportano carichi utili tra piattaforme posizionate attorno

a zone di crisi. Per esempio, una nave portuale con chiatte sbarcanti e dotata di una piattaforma per elicotteri che si avvicina a una zona

disastrata o un aeroporto vicino a un'area disastrata adattata con capacità logistiche per ricevere grandi quantità di merci. Questo tipo di

approccio produce importanti ritardi nell'implementazione.
 

Un modo per aggirare tali ritardi consiste nell'introdurre mezzi di trasporto a carico rapido, in grado di trasportare merci senza utilizzare

infrastrutture dedicate (porto o aeroporto) ed evitare di far cadere merci su punti specifici dell'area di crisi. Ciò può essere realizzato con elicotteri

e anche con dirigibili in grado di trasportare rapidamente carichi su distanze significative e di effettuare un deposito di carico di alta precisione su

qualsiasi tipo di terreno. Il trasporto merci con una UAS telecomandata in grado di depositare merci su qualsiasi tipo di terreno con una buona

precisione può contribuire a ridurre i tempi di risposta. Tali velivoli hanno la capacità di lavorare su alte montagne (ad esempio in caso di valanghe

o incidenti aerei) e in condizioni di emergenza CBRN. 
 

Il progetto considera gli aeromobili da trasporto VTOL / VSTOL in grado di fornire soluzioni adeguate:
 

• l'elicottero con equipaggio convenzionale, elicottero Future Trasporti, Fast Rotorcraft 
 

• Large Size Airship 
 

• Trasporto Unmanned Aerial System 
 

2.2 Obiettivi 
 

L'obiettivo generale del progetto è quello di contribuire a colmare il divario esistente tra la sicurezza civile le esigenze degli utenti finali e adeguati

sistemi di trasporto aereo da parte 
 

- Investigating the utilizzo di sistemi di trasporto aereo ad alta capacità per utenti della sicurezza; 
 

- Raccolta e definizione di requisiti chiari per gli utenti della sicurezza civile; 
 

- soddisfare questi requisiti, compresa una dimensione a duplice uso, in una fase iniziale della definizione dei programmi relativi ai veicoli per il

trasporto aereo per VTOL; 
 

- Definizione di standard e concetti intercambiabili
 

L'obiettivo industriale del progetto è quello di proporre modelli di flotte di aeromobili efficaci ed economicamente fattibili che possano essere

abbastanza allettanti da giustificare investimenti futuri verso l'implementazione di questi modelli. 
 

Gli obiettivi specifici del progetto sono: 
 

1. Raccogliere input e guida significativi dagli utenti della sicurezza civile e da altri attori rilevanti coinvolti nella gestione delle crisi, nella logistica e

nei sistemi di trasporto aereo. 
 

2. Identificare i principali problemi logistici incontrati in Europa durante la risposta alle crisi e il ripristino post-crisi e raccogliere le esigenze di

sicurezza civile per risolvere questi problemi. 
 

3. Definire le missioni che coprono le esigenze di sicurezza civile e derivare requisiti associati per i sistemi di trasporto aereo. Convalidare la

pertinenza e la completezza dei requisiti proposti.
 

4. Proporre soluzioni praticabili per problemi specifici incontrati per coprire le esigenze di sicurezza civile e soddisfare i requisiti derivati, quali

interoperabilità, catene di fornitura, interfacce per doppio uso, comunicazione o inserimento nei processi di gestione delle emergenze. 
 

5. Indagare l'uso di carichi pesanti e elicotteri veloci, dirigibili di grandi dimensioni, sistemi aerei senza equipaggio e specifiche questioni relative

agli aeromobili (certificazione, regolamento operativo). Proporre modi per tenere conto dei requisiti di sicurezza civile e sviluppare specifiche

funzionali da prendere in considerazione nei futuri programmi di sviluppo degli aeromobili. 
 

6. Proporre modelli di utilizzo per gli aeromobili VTOL / VSTOL studiati e analizzare la fattibilità, gli aspetti economici e le questioni di attuazione di

questi modelli.
 

7. Proporre una tabella di marcia verso l'effettiva attuazione dei modelli d'uso proposti e verso un approccio europeo comune alla definizione dei

trasporti aerei pesanti per la gestione delle crisi. 
 

8. Diffondere informazioni sul progetto e ottenere risultati a livello politico e decisionale nei settori della sicurezza civile e del trasporto aereo. 
 

Risultati del progetto: 
 

Vedi anche file allegato 
 

Il piano di lavoro del progetto comprende quattro attività principali definite per fornire un percorso verso il raggiungimento degli obiettivi del

progetto: 
 

- Analisi del problema (Work Package 3); 
 

- Sviluppare i requisiti degli utenti finali (Work Package 4); 
 

- Indagare sull'uso del trasporto aereo (Work Package 5); 
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- Modelli di dispiegamento per soluzioni e prospettive proposte (Work Package 6);
 

Questi sono supportati da due attività orizzontali per: 
 

- Raccolta di input e feedback esterni al progetto (Work Package 2); 
 

- Gestione e coordinamento del progetto (pacchetto di lavoro 1). 
 

3.1 Input esterni al progetto (WP2) 
 

Obiettivi e scopo Il 
 

WP2 è dedicato all'ottenimento di informazioni e collaborazioni da fonti esterne al consorzio del progetto. Per questo, si basa sull'organizzazione

di un quadro operativo in grado di rendere efficace la collaborazione esterna. Questa struttura, denominata Collaboration Club (CC), è stata

ottenuta stabilendo i principi di base, definendo le regole operative e riunendo i membri pronti a collaborare. 
 

Gli obiettivi del WP2 sono: 
 

1. Creare un Collaboration Club; 
 

2. Sviluppare un piano di contributo esterno;
 

3. Definire metodi e strumenti di supporto per la raccolta di input esterni; 
 

4. Organizzare workshop mirati per raccogliere input esterni; 
 

5. Organizzare due workshop generali con collaboratori esterni come parte rispettivamente della convalida dei requisiti e dell'approvazione del

"modo per il futuro". 
 

Attività svolte 
 

Con lo scopo di affrontare questioni reali e basarsi su esperienze e conoscenze esistenti, il progetto ha cercato informazioni da una vasta gamma

di persone coinvolte nelle attività di risposta alle crisi e di ripristino. Ciò è stato fatto all'interno di un'organizzazione chiamata "Collaboration Club

(CC)" che fornisce un quadro e procedure per la raccolta di input da tutti gli attori rilevanti.
 

La struttura del club comprende quattro sportelli relativi ai quattro principali tipi di profilo riscontrati nella gestione / risposta / ripristino della crisi e

servizi circostanti: 
 

1) Utenti della sicurezza civile (ad es. Organizzazioni di sicurezza pubblica e pubblica sicurezza, autorità, rispondenti coinvolti in interventi di crisi

o di ripristino) . 
 

2) Altri attori coinvolti nella risposta alle crisi e nel ripristino post-crisi (ad esempio operatori portuali e logistici, specialisti della ricerca e del

soccorso, organizzazioni di soccorso / mediche, specialisti del restauro di sicurezza). 
 

3) Facilitatori delle operazioni di trasporto aereo (ad es. Autorità di aeronavigabilità, regolatori delle operazioni). 
 

4) Sviluppatori di aeromobili (ad es. Imprese manifatturiere e integratrici specializzate, parti interessate nei programmi di sviluppo militare e civile).
 

I membri del CC hanno apportato utili contributi e contributi al progetto in relazione a: 
 

- La varietà di possibili situazioni e pratiche di crisi, 
 

- La dimensione europea, 
 

- Informazioni necessarie su argomenti diversi come le esigenze degli utenti, la logistica, il sistema di trasporto aereo, questioni normative e

sviluppo di programmi per veicoli aerei. 
 

Risultati, principali risultati / risultati 
 

Quanto segue è stato fatto durante il periodo di progetto: 
 

- Sulla definizione e lo sviluppo del Collaboration Club 
 

o Definizione di regole e procedure per le operazioni CC. 
 

o Sviluppo della documentazione di supporto per reclutare membri CC. 
 

Un totale di 61 persone si sono unite al club. 
 

- Nello sviluppo di un piano di collaborazione esterna
 

o Analisi del piano di lavoro del progetto e sviluppo di un elenco degli input necessari e della loro tempistica rispetto al progresso previsto del

progetto. 
 

o Identificazione degli eventi rilevanti da tenere durante la scala temporale del progetto che potrebbe eventualmente essere utilizzata per creare

una sinergia con le attività di CC, nonché per divulgare le informazioni sul progetto. 
 

o Sviluppo di un piano di contribuzione esterna, incluso un elenco di workshop con date, luoghi e argomenti da trattare. 
 

- Attuazione del piano di collaborazione esterna 
 

o Organizzazione di 6 workshop CC 
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o 29-30 novembre 2012 a Roma, Italia 
 

• 19 membri CC hanno partecipato a questo primo incontro CC 
 

o Il 18-20 febbraio 2013 a Donauwörth, Germania 
 

• 23 membri CC presenti
 

o 8-10 aprile ad Aix en Provence, Francia 
 

• 25 membri CC che partecipano 
 

o Il 24-26 giugno a Praga, Repubblica Ceca 
 

• 22 membri CC che partecipano 
 

o L'11-14 novembre 2013 a San Quirico, Italia 
 

• 23 membri CC presenti 
 

o 22-23 gennaio 2014 a Bruxelles, Belgio 
 

• 26 membri CC che frequentano 
 

o Organizzazione di un seminario generale il 23 gennaio 2014 a Bruxelles, Belgio 
 

Un totale di 39 persone hanno partecipato ad almeno una riunione del CC 33 persone hanno partecipato ad almeno 2 riunioni della CC e 18

persone hanno partecipato ad almeno 4 riunioni CC. 
 

- Sugli scambi con i membri del Collaboration Club 
 

È stato utilizzato il seguente approccio, basato sullo sfruttamento dell'esperienza di riunione per migliorare i futuri scambi.
 

o Raccolta di feedback dai partecipanti. Analisi dei risultati del seminario con l'obiettivo di rendere efficaci i futuri workshop. Nel complesso, i

workshop sono stati apprezzati dai partecipanti e considerati di successo dai partner del progetto. 
 

o Organizzazione degli incontri CC, in base ai feedback, con sessioni plenarie e sessioni parallele con piccoli gruppi che lavorano su tematiche

diverse. Ad esempio, nella riunione di Aix en Provence, i partecipanti sono stati divisi in quattro gruppi con un moderatore. I gruppi si sono

incontrati in stanze separate e hanno lavorato sulla definizione delle missioni di riferimento per il compito di soccorso identificato come più

rilevante (ad esempio inondazioni e salvataggio in mare, terremoto / tsunami, ambiente e fuoco).
 

o Richiesta di elementi di informazione forniti dai membri del CC. Ad esempio, riguardo ai moduli registrati nel loro paese all'interno dei

meccanismi di protezione civile dell'UE. 
 

o Accesso Internet riservato ai membri CC. I membri possono caricare informazioni su ciascuna riunione CC (agenda, verbali, documenti, elenco

e contatto dei partecipanti). 
 

Esempio di resoconto dei membri di Contribution Club: 
 

"Abbiamo bisogno di VTOL di grandi dimensioni? Sì. Il progetto ha funzionato bene verso piani a lungo termine. L'armonizzazione e la

standardizzazione sono elementi importanti su cui lavorare. Ho imparato molto. Grazie".
 

"Anche se sono necessari VTOL di grandi dimensioni, difficilmente saranno accessibili a molti piccoli paesi della CE. Metterei l'UAS come

obiettivo raggiungibile, mentre il FTH richiederebbe uno sforzo comune tra gli Stati membri. Regole forti aiuterebbero le industrie. Penso anche

che i workshop dovrebbero essere più lunghi ". 
 

"Essere qui mi convince ulteriormente sulla rilevanza dei VTOL di grandi dimensioni. Continuate, siete sulla strada giusta ". 
 

3.2 Analisi del problema (WP3) 
 

Obiettivi e portata Gli 
 

obiettivi del WP 3 sono: 
 

- Indagini Identificare i principali problemi logistici riscontrati in Europa durante la risposta alle crisi e il ripristino post-crisi; 
 

- selezionare i problemi critici da affrontare con il trasporto aereo e raccogliere le esigenze di sicurezza civile al fine di risolvere questi problemi;
 

- Indagare sui sistemi di trasporto aereo potenzialmente in grado di proporre soluzioni adeguate ai problemi logistici di crisi e convalidare la scelta

dell'aeromobile da considerare nel progetto si concentra sull'analisi delle situazioni di emergenza e di crisi, informazioni statistiche disponibili,

assistenza umanitaria / di prima risposta e valutazione delle squadre presenti - in termini di logistica. 
 

Attività svolte e risultati principali 
 

La prima analisi generale delle esigenze di sicurezza civile e dei potenziali contributi al trasporto aereo è stata la fase di base. L'analisi si è

concentrata sui principali problemi connessi all'assistenza umanitaria, alle modalità di trasporto di materiali e attrezzature. 
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Analisi del problema
 

Le esigenze di sicurezza civile e un contributo potenziale del trasporto aereo identificano i principali problemi logistici riscontrati in Europa durante

la risposta alle crisi e il ripristino post-crisi. Seleziona i problemi critici da affrontare con il trasporto aereo e raccoglie le esigenze di sicurezza civile

al fine di risolvere questi problemi. Si concentra sull'analisi delle situazioni di emergenza e di crisi, delle informazioni statistiche disponibili,

dell'assistenza umanitaria / di prima risposta e della valutazione dei gruppi presenti - in termini di logistica. 
 

È stata elaborata una panoramica dettagliata, incentrata sul disastro, compresa la loro divisione. Come disastro si considera qualsiasi situazione

che porti un'esposizione a fattori di rischio per la salute, la vita, la proprietà o l'ambiente. A fini statistici, i disastri sono stati analizzati in base a:
 

un. Dieci (10) o più persone segnalate uccise. 
 

b. Centinaia (100) o più persone segnalate colpite. 
 

c. Dichiarazione di stato di emergenza. 
 

d. Chiama per l'assistenza internazionale. 
 

Le statistiche indicano che il numero dei disastri naturali è aumentato continuamente dal 1950. L'ultimo decennio è influenzato dalla "stagione

delle calamità", anno in cui si è verificato un numero enorme di disastri. Il numero di persone uccise da calamità naturali è rapidamente diminuito

dal 1965 (sistema di protezione civile stabilito, allarme precoce, ecc.).
 

Il numero dei disastri tecnologici ha raggiunto il livello più alto dal 1995 fino ad oggi. Il numero di persone uccise dal disastro tecnologico è

diminuito rapidamente dal 2005 (norme di sicurezza e sicurezza). Nonostante questi fatti, i danni stimati sono in aumento a causa dello sviluppo

del settore. Dal punto di vista dei disastri causati dall'uomo è difficile trovare dati statistici completi. 
 

Dal punto di vista della valutazione globale dell'impatto sulla popolazione, i maggiori disastri sono le alluvioni, i terremoti e gli incendi. La maggior

parte dei disastri che hanno causato l'attivazione del meccanismo di protezione civile dell'UE sono state le inondazioni, i terremoti e gli incendi

boschivi.
 

Il complesso sistema di assistenza umanitaria internazionale è stato descritto includendo i loro principi. L'assistenza umanitaria può essere

definita come l'assistenza materiale o logistica fornita a scopi umanitari in risposta a crisi che includono disastri naturali e disastri provocati

dall'uomo. L'obiettivo primario dell'aiuto umanitario è salvare vite, ridurre la sofferenza e mantenere la dignità umana. Può quindi essere distinto

dall'aiuto allo sviluppo che cerca di affrontare i fattori socioeconomici sottostanti che possono aver portato a una crisi o emergenza. 
 

Il periodo di tempo dell'assistenza umanitaria dipende dal tipo di assistenza. Può essere diviso in più fasi: 
 

- Immediato 
 

- Recupero. 
 

- Ricostruzione. 
 

- Sviluppo. 
 

L'assistenza umanitaria si basa su:
 

- Accordo bilaterale / multilaterale. 
 

- Assistenza internazionale su richiesta. 
 

- Fornitori / organizzazioni umanitarie. 
 

Esistono strumenti operativi di controllo dei comandi per l'assistenza umanitaria come le Nazioni Unite - Ufficio per il coordinamento degli affari

umanitari. Altre organizzazioni si concentrano sull'assistenza umanitaria, come l'Unione europea - Direzione generale per gli aiuti umanitari e la

protezione civile, il meccanismo di protezione civile dell'UE e il Centro di coordinamento della risposta ai disastri euroatlantici.
 

L'attuazione dell'assistenza umanitaria può assumere diversi modi. La prima possibilità è l'invio di esperti appositamente formati in grado di

svolgere compiti nelle operazioni di soccorso internazionali - coordinamento e valutazione delle esigenze come squadre UNDAC, squadre CP

dell'UE, squadre di esperti nazionali, altre squadre (ONG ecc.). Un'altra possibilità è lo spiegamento di materiale umanitario (assistenza

umanitaria finanziaria). L'obiettivo primario dell'aiuto umanitario è salvare vite umane, alleviare la sofferenza e mantenere la dignità umana. Può

quindi essere distinto dall'aiuto allo sviluppo, che cerca di affrontare i fattori socioeconomici sottostanti che possono aver portato a una crisi o

un'emergenza.
 

Un modo molto importante di fornire assistenza umanitaria è lo spiegamento di gruppi predefiniti - USAR Teams e moduli CP dell'UE. Le squadre

USAR focalizzate sulla risposta internazionale possono essere divise in due gruppi: 
 

- squadre USAR medie, 
 

- squadre USAR pesanti. 
 

INSARAG ha sviluppato un processo di revisione tra pari volontario e indipendente dei team USAR internazionali: la classificazione esterna

INSARAG (IEC). Tra il 2005 e il 2012, 34 squadre internazionali sono state classificate con successo. 
 

L'assistenza per la protezione civile consiste spesso di attrezzature e squadre altamente specializzate per compiti come ricerca e soccorso,

pompaggio ad alta capacità o lotta antincendio aerea. La risposta della Protezione Civile costituisce quindi un contributo vitale nella fase
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immediatamente successiva al disastro.
 

Fino ad ora sono stati stabiliti i seguenti tipi di moduli: 
 

I. Pompaggio ad alta capacità (HCP) 
 

II. Flood containment (FC) 
 

III. Flood Rescue Module utilizzando Boats (FRB) 
 

IV. Water Purification (WP) 
 

V. Aerofotogrammi forestali aerei che utilizzano gli aeroplani (FFFA) 
 

VI. Emergency Temporary Shelter (ETS) 
 

VII. Advanced Medical Post (AMP) 
 

VIII. Rilevamento e campionamento chimico, biologico, radiologico e nucleare (CBRNDET) 
 

IX. 
 

Ricerca e salvataggio medi urbani (MUSAR) X. Ricerca e salvataggio in condizioni CBRN (USARCBRN) 
 

XI. Heavy Urban Search and Rescue (HUSAR) 
 

XII. Ground Forest Firefighting (GFFF) 
 

XIII. Ground Forest Firefighting utilizzando veicoli (GFFFV)
 

XIV. Modulo Forest Firefighting aereo che utilizza elicotteri (FFFH) 
 

XV. Field Hospital (FH) 
 

XVI. Medical Aerial Evacuation of Disaster Victims (MEVAC) 
 

XVII. Advanced Medical Post with Surgery (AMPS) 
 

XVIII. Squadra di supporto per l'assistenza tecnica (TAST) 
 

Solo le squadre USAR hanno le loro linee guida e il loro sistema per stabilire e approvare le loro capacità nel quadro della risposta internazionale.

Nonostante l'INSARAR, il processo IEC e le regole e le raccomandazioni esistenti, è quasi impossibile standardizzare i team USAR,

principalmente a causa dell'enorme variabilità nel numero di persone e apparecchiature. 
 

Attualmente non esiste uno strumento o un processo che standardizzerebbe o addirittura definisse più chiaramente i moduli .
 

I moduli hanno funzioni standardizzate, ma sono di dimensioni diverse: numero di persone, materiali e attrezzature e logistica diversa, a seconda

delle esigenze individuali. Al giorno d'oggi, non c'è unificazione o standardizzazione. 
 

Nel rendere la consegna finale al luogo del disastro, dobbiamo garantire un equilibrio accettabile tra velocità, efficienza e sicurezza. L'assistenza

umanitaria dovrebbe essere fornita urgentemente in un momento preciso con un'affidabilità del 100%. Ciò minimizzerebbe le conseguenze del

disastro. 
 

Di solito il tempo è breve per trovare sopravvissuti che possono essere sepolti sotto le macerie e quindi la velocità è una priorità assoluta. Anche i

servizi medici, il cibo, l'acqua, il ricovero e i servizi igienico-sanitari sono disperatamente necessari. 
 

Durante e dopo il disastro il paese colpito solitamente ha:
 

- Infrastruttura danneggiata. 
 

- Non disponibilità di servizi / tecniche / veicoli 
 

- Nessuna risorsa locale. 
 

- Lasso di tempo. 
 

- Problemi di sicurezza e sicurezza. 
 

Vi sono anche frequenti duplicazioni e mancanza di coordinamento all'interno e tra le catene di approvvigionamento delle organizzazioni. 
 

L'aiuto di emergenza in queste circostanze dipende totalmente dalla preparazione locale e qualsiasi aiuto che provenga dall'esterno dell'area sarà

in gran parte inefficace fino a quando la logistica non sarà stata risolta, il che avviene di solito solo dopo diversi giorni nelle migliori circostanze. 
 

La logistica riguarda i cinque "diritti": 
 

- i prodotti giusti, 
 

- nella giusta quantità, 
 

- nel posto giusto, 
 

- al momento giusto, 
 

- al giusto prezzo.
 

Uno dei problemi principali qui è che in una situazione caotica come questa, semplicemente non sappiamo quali sono i prodotti giusti, le giuste

quantità, o anche il posto giusto. La valutazione corretta è incredibilmente difficile, specialmente quando le aree interessate sono difficili da
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raggiungere. 
 

L'attrezzatura e il materiale possono essere trasportati con l'uso del carico libero, ovvero il materiale può essere conservato in scatole o libero e le

scatole possono essere impilate o come dispositivo di carico unitario.
 

Dal punto di vista dell'effettivo trasporto di materiali di assistenza umanitaria, le squadre di soccorso delle attrezzature devono creare una certa

standardizzazione. Si tratta essenzialmente di informazioni standardizzate sul volume e sul peso delle attrezzature trasportate. Attualmente non

esiste un modulo standard stabilito per la raccolta di informazioni sulle squadre di soccorso delle dimensioni delle attrezzature, che consentirebbe

di valutare la possibile modalità di trasporto. Alcune forme contengono informazioni come peso o volume dell'apparecchiatura.
 

Dal punto di vista del trasporto è necessario valutare non solo il volume e le caratteristiche di massa, ma anche il carattere del carico, ad esempio

sostanze pericolose, farmaci, gas compressi e simili. È importante anche mantenere informazioni personali identificabili per il trasporto di merci,

come numero di registrazione o numeri di serie. In alcuni casi di trasporto, per il trasporto da registrare sono necessari parametri specifici

(potenza, frequenza, ecc.) Dei mezzi di comunicazione.
 

La selezione della soluzione di trasporto più appropriata richiede informazioni approfondite sui team e sui moduli predefiniti da trasportare.

Dobbiamo affermare che le informazioni fornite nei fogli informativi dei team predefiniti non sono sufficienti. È necessario ottenere un elenco più

dettagliato delle attrezzature, inclusi gli articoli più grandi che non sono posizionati nelle scatole di trasporto. La scatola di trasporto consentirà di

conservare la quantità massima di attrezzatura. Ogni modulo dovrebbe descrivere la quantità delle dimensioni e del peso massimi. L'attrezzatura

deve essere trasportata in scatole di trasporto impilabili collocate nei contenitori o pallet ULD. 
 

Per il secondo modo di trasporto è necessario sviluppare la piattaforma e i contenitori per il trasporto come carico esterno.
 

L'ultimo sistema di trasporto è possibile in una cabina per elicotteri tramite caricamento gratuito. L'attrezzatura è collocata nelle stesse caselle di

trasporto. 
 

L'elicottero dovrebbe essere dotato di argani di soccorso per lo scarico dei membri della squadra in caso di impossibilità di atterraggio. 
 

Il caricamento dell'attrezzatura deve essere effettuato tramite mezzi di bordo VTOL (argano del carico, rampa, dispositivo di carico del carico, gru,

ecc.) Ove possibile. 
 

Potenziali soluzioni di trasporto 
 

Un'altra parte dello studio condotto nell'ambito del WP3 era focalizzata sulla descrizione di tre velivoli potenzialmente promettenti: 
 

1. FTH - Future Transport Helicopter - incluse le funzionalità desiderate (dimensioni, capacità di carico minima, dimensioni cabina, trasporto pallet

e container, esterno capacità di carico),
 

2. LSA - 
 

Dirigente di grandi dimensioni - comprese le funzionalità desiderate, 3. TUAS - Sistema di trasporto aereo senza pilota - comprese le funzionalità

desiderate (peso massimo al decollo, carico utile massimo, capacità di carico interna). 
 

Il programma veloce "LifeRCraft" progetta un VTOL la cui prima missione sarà quella di salvare rapidamente le persone. La capacità di trasporto

sarà limitata e non è pertanto destinata a essere utilizzata per il trasporto di carichi pesanti.
 

Per queste tre soluzioni sono state fornite le caratteristiche principali. È stata fatta una descrizione della fase attuale di questi velivoli con la

conclusione che non esiste un tipo adatto con i comportamenti tecnici e tecnici richiesti disponibili sul mercato. Un confronto delle capacità di

trasporto delle soluzioni di trasporto attuali e future è stato fatto in queste cinque operazioni di disastro rappresentative. 
 

Una valutazione degli aspetti chiave delle prestazioni di FTH, LSA e TUAS indica che sono designati per diversi scenari operativi. I risultati sono

utilizzati per evidenziare le lacune da colmare tra esigenze di sicurezza civile e potenziali contributi e requisiti di trasporto aereo per gli utenti della

sicurezza civile. 
 

3.3 Requisiti per gli utenti della sicurezza civile (WP4) 
 

Obiettivi e scopo Gli 
 

obiettivi del WP 4 sono:
 

- Selezionare e / o definire le situazioni di crisi di sicurezza civile e di gestione delle catastrofi relative ai problemi e ai bisogni selezionati nel WP3;

- Per derivare i requisiti dell'utente di sicurezza civile; 
 

- Convalidare questi requisiti e organizzarli per migliorare il loro sfruttamento nei programmi di sviluppo degli aeromobili. 
 

Attività svolte e risultati principali
 

La definizione dei requisiti degli utenti della sicurezza civile è stata facilitata focalizzando il ragionamento del team di progetto H4R e dei membri

del Collaboration Club (CC) su un numero definito di scenari realistici e rappresentativi accuratamente selezionati, che includono situazioni di crisi

e gestione delle calamità, descrivendo i compiti da eseguito per soddisfare le esigenze prioritarie di sicurezza civile (es. soccorrere persone da siti

terrestri o marittimi isolati, combattere incendi, distribuire attrezzature e forniture di aiuti, schierare centri di comando e controllo, portare

attrezzature ospedaliere o di decontaminazione in siti di crisi, ecc.) così come le caratteristiche di implementazione associate (es. lasciare, non far
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cadere oggetti, portare oggetti in un sito di crisi o in un luogo vicino con determinate caratteristiche, ecc.).
 

Le situazioni di crisi e di gestione delle calamità comprendono le varie fasi del ciclo di vita delle crisi considerate, comprese le emergenze minori

che possono degenerare in scala fino alle grandi crisi, per consentire la definizione dei requisiti conformi ai mezzi aerei esistenti e al trasporto di

carichi pesanti. 
 

Gli input raccolti dai membri del Collaboration Club (CC) hanno contribuito alla definizione di situazioni di crisi di crisi e di gestione delle catastrofi

e al loro ambiente operativo nel quadro delle serie selezionate di scenari rappresentativi. 
 

A seguito di una iterazione del processo, tali situazioni di crisi e di gestione delle catastrofi sono state ulteriormente dettagliate con le

caratteristiche associate necessarie per derivare i requisiti di dimensionamento che avrebbero dovuto essere soddisfatti dai sistemi di trasporto

aereo, tra cui:
 

• capacità di trasporto richiesta, 
 

• aspetti di interfaccia tra articoli da trasportare e aeromobili, 
 

• interoperabilità dei mezzi di trasporto e 
 

• capacità di comunicazione civile richieste a bordo di un aereo militare. 
 

Inoltre, i requisiti normativi relativi alle operazioni civili riguardanti la crisi della difesa civile e le situazioni di gestione delle catastrofi sono stati

considerati e presentati ai membri del Collaboration Club per la convalida. 
 

L'intero processo è sfociato in un pacchetto di requisiti di sicurezza civile, che non solo ha un impatto sul vettore aereo, ma, viceversa, vuole dare

input al processo di standardizzazione di veicoli di soccorso, moduli e cassette degli attrezzi che possono essere trasportati senza problemi da

tutti i mezzi di trasporto, in modo da accelerare di gran lunga il tempo di dispiegamento dei soccorritori.
 

Al fine di selezionare, definire e convalidare gli scenari di situazioni di crisi e di gestione delle catastrofi e derivare il pacchetto di requisiti di

sicurezza civile, le esigenze degli utenti prioritari della sicurezza civile convalidate e le potenziali capacità sono state prese come linee guida per il

processo di raccolta degli input dal Collaboration Club membri di selezionare una serie di situazioni di crisi di crisi e di gestione delle calamità - più

sinteticamente riferimento alle catastrofi - da rappresentare nel quadro di scenari rappresentativi.
 

Affinché i membri del CC siano stati in grado di prendere il passaggio dai compiti da eseguire per soddisfare le esigenze prioritarie di sicurezza

civile e le relative caratteristiche di implementazione per ricavare insiemi di crisi di riferimento e situazioni di gestione delle calamità e il loro

ambiente operativo all'interno di scenari rappresentativi (ad esempio, terremoto Haiti 2010). 
 

Allo stesso modo, è stato elaborato e proposto per l'approvazione ai membri del CC un elenco di attività di soccorso e una classificazione delle

attività di soccorso, in modo da consentire la selezione delle attività di soccorso di riferimento (ad esempio, Deployment Civil Protection Module

Field Hospital) che devono essere svolte nel quadro degli scenari di riferimento selezionati al fine di costituire missioni di riferimento (ad esempio,

il 12 gennaio 2010 è stata effettuata la distribuzione dell'ospedale tedesco della Croce Rossa ad Haiti per il terremoto).
 

Quando H4R stava estraendo i requisiti degli utenti da quelle missioni di riferimento, ulteriori informazioni sulle "condizioni al contorno" (ad es.

Condizioni meteorologiche) sono state recuperate da alcuni membri del CC, selezionati in base al loro specifico background ed esperienza. 
 

Ogni catastrofe di riferimento è stata utilizzata per costruire diverse missioni di riferimento. Quindi ai membri del CC è stato chiesto di selezionare

i migliori candidati per gli eventi di riferimento per costruire tutte le missioni di riferimento H4R necessarie. 
 

Successivamente, è stato chiesto ai membri del CC di contribuire con i primi input alla raccolta dei requisiti di regolamentazione operativa,

tenendo in debito conto i risultati convalidati precedentemente citati, che si sono concentrati principalmente su: 
 

• requisiti UE per la crisi della protezione civile e situazioni di gestione delle calamità
 

• Requisiti JAR-Ops per la crisi di difesa civile e situazioni di gestione delle calamità 
 

• Requisiti delle normative nazionali per la crisi di difesa civile e situazioni di gestione delle catastrofi 
 

• Panoramica delle normative militari di interesse per la crisi di difesa civile e situazioni di gestione delle catastrofi 
 

Subito dopo la convalida dell'elenco dei riferimenti selezionati missioni, i membri del CC hanno concordato un formato per estrarre i requisiti degli

utenti nel modo più completo, fino a includere il maggior numero di requisiti degli utenti della sicurezza civile - e il più critico - per eseguire le

missioni di riferimento selezionate.
 

Sulla base di tali input e dopo un'ulteriore raffinazione, il formato è stato presentato ai membri del CC per raccogliere e concordare un set

completo e validato di requisiti per la sicurezza civile, tenendo presente i compiti selezionati e le relative missioni di riferimento. 
 

Il pacchetto di requisiti di sicurezza civile mira a incorporare il più possibile la progettazione del futuro VTOL destinato alle missioni di sicurezza

civile. Tuttavia, lo stesso pacchetto di requisiti desidera guidare il processo di standardizzazione dei veicoli di soccorso, dei moduli e delle

cassette degli attrezzi, che possono quindi essere facilmente accettati con qualsiasi mezzo di trasporto, accelerando di molto i tempi di

implementazione.
 

Le missioni di riferimento precedentemente selezionate sono state successivamente utilizzate per valutare quali "condizioni al contorno" (ad
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esempio direzione del vento e resistenza, profilo di temperatura, dimensioni e peso del modulo) sono state fondamentali per definire l'elenco di

elementi (o caratteristiche / condizioni) da includere in i requisiti dell'utente. La definizione di questi "requisiti dei requisiti degli utenti" è stata una

svolta per H4R, perché, per raggiungere un accordo su di essi, gli utenti e l'industria hanno dovuto imparare a vedere i bisogni dal punto di vista

della loro "controparte". 
 

Una volta definiti, tali elementi sono stati inclusi in un modulo dei requisiti utente da applicare a ciascuna e tutte le attività di soccorso di

riferimento ed essere inviati ai membri del Collaboration Club e agli utenti esperti di H4R.
 

I requisiti risultanti sono stati quindi organizzati in serie sfruttabili del pacchetto di requisiti di sicurezza civile - presentato dal requisito e dalla

missione di riferimento - che sono stati presentati per la convalida ai membri del club di collaborazione. Nel complesso, descrivono in dettaglio i

requisiti di dimensionamento della sicurezza civile che devono essere soddisfatti dai sistemi di trasporto aereo destinati alle situazioni di crisi e di

gestione delle catastrofi. 
 

3.4 Problemi di trasporto (WP5) 
 

Obiettivi e scopo Gli 
 

obiettivi del WP 4 sono: 
 

- Sviluppare, descrivere e valutare le possibili catene di fornitura che consentano al velivolo di sostenere situazioni di crisi e gestione delle

catastrofi identificate nel WP4; 
 

- Determinare i requisiti per l'interoperabilità e la rete di alimentazione necessaria
 

- Per derivare i requisiti tecnici dalle soluzioni della catena di fornitura, che possono essere fornite alle specifiche di progettazione del sistema di

trasporto aereo; 
 

- Identificare quali requisiti civili possono e non possono essere soddisfatti nell'ambito delle specifiche militari pianificate; 
 

- Identificare i pacchetti di situazioni di gestione delle crisi e delle catastrofi; 
 

- Individuare le disposizioni fisse su ciascun aeromobile per consentire una rapida conversione; 
 

- Valutare lo sforzo di tenere conto di qualsiasi esigenza civile aperta. 
 

Attività svolte e risultati principali
 

Durante il corso del progetto, il progetto di elicottero veloce, che viene proposto all'interno di H2020 come Programma di dimostrazione

aeronautica integrata (IADP) nel contesto di Cleansky 2, è stato aggiunto come elicottero di riferimento, vedi Figura 1. È diventato evidente in

discussione con i membri del Collaboration Club che non solo le dimensioni, ma per alcune missioni in particolare la velocità è importante. Questo

fatto è stato anche preso in considerazione in ben descritto nel video del progetto.
 

Come riferimento per Large Sized Airship (LSA) è stato considerato il rigido dirigibile del progetto Euroairship. Questo progetto è in fase di

finanziamento con la tecnologia dei brevetti per il sistema di zavorramento automatico. Grazie alle nuove applicazioni tecnologiche nella struttura,

nella membrana e al suo sistema di sollevamento aerostatico naturale e di zavorra automatica, LSA è molto efficiente per il trasporto autonomo di

carichi pesanti e le missioni di protezione antincendio e di sicurezza civile. LSA è anche molto efficiente in termini di costi ed ecologica rispetto ad

altri mezzi aerei o terrestri.
 

Per Unmanned Air System (UAS), l'aeromobile Soft Wing è stato scelto come riferimento. Costruito attorno a un pallet europeo con 1 metro cubo

di spazio disponibile e 400 kg di carico utile, il Soft Wing Aerial Navigator SWAN apre le porte al rapido cambio dei pacchetti di equipaggiamenti di

missione entro 15 minuti, il che conferisce alle forze della sicurezza civile la possibilità di utilizzare molte funzionalità all'interno dello stesso

disastro periodo di trattamento. 
 

Le esigenze civili, comprese quelle derivate dai requisiti dell'operazione civile, che vanno al di là dei requisiti militari conosciuti, sono state

identificate in vari workshop con il Collaboration Club e il suo impatto progettuale analizzato e quantificato in termini di pianificazione, costi e peso

quando possibile.
 

I risultati della valutazione sulle esigenze degli utenti della sicurezza civile e la descrizione dell'impatto del progetto per rendere FTH, LSA e UAS

compatibili con i requisiti degli utenti della sicurezza civile sono stati raccolti dai membri del Collaboration Club e acquisiti in un documento delle

specifiche FTH. I tre progetti VTOL sono stati controllati in relazione agli impatti relativi alla struttura (dimensioni), all'avionica (comunicazione),

alle prestazioni generali (carico utile e autonomia) e alle attrezzature dedicate alle situazioni di crisi e gestione delle catastrofi.
 

Inoltre, è stata preparata una descrizione dei pacchetti di crisi e di gestione delle catastrofi identificati. I pacchetti sono stati ricavati dall'esercizio

di valutazione e sono stati convalidati insieme al Collaboration Club. È essenziale per l'inclusione a basso costo dei requisiti civili per il VTOL di

includere eventuali disposizioni fisse necessarie per la rapida crisi e la conversione della situazione di gestione delle catastrofi in una fase iniziale

del progetto. Queste disposizioni sono state identificate e una loro panoramica è contenuta nel documento delle specifiche D5.3.InOltre alla

necessità di implementare il VTOL per il trasporto pesante, è stata identificata un'ulteriore esigenza: il volo veloce a rotore. La velocità e la

resistenza sono requisiti fondamentali soprattutto per la ricerca marittima, il salvataggio e la SAR a lunga distanza. Questo requisito è già stato

identificato nel Consiglio consultivo per la ricerca e l'innovazione nel settore dell'aviazione in Europa, la SRIA (Strategic Research and Innovation

http://d5.3.in/
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Agenda) che ha fornito un contributo significativo alla preparazione della sezione aviazione del programma quadro CE 8 (Orizzonte 2020). Il

successore di CleanSky, denominato CleanSky2, è stato avviato a luglio 2014. CleanSky 2 supporta lo sviluppo e il collaudo di velivoli ad ala

veloce che, tra le altre missioni, saranno progettati per soddisfare le esigenze della SAR a lunga distanza e marittima.
 

La Commissione europea (DG Move) ha avviato un'iniziativa politica sulla sicurezza aerea nel maggio 2014 per eventualmente rivedere il

regolamento (CE) n. 2216/2008 (il regolamento di base dell'AESA). 
 

Il progetto Heli4rescue ha identificato la necessità di armonizzare le normative operative per gli elicotteri all'interno degli stati membri dell'EASA.

Questa necessità è stata portata all'attenzione della Commissione UE attraverso un'adeguata risposta alla summenzionata consultazione

pubblica. 
 

3.5 Modelli di distribuzione, diffusione e sfruttamento (WP6) 
 

Obiettivi e ambito 
 

L'obiettivo principale della diffusione di HELI4Rescue è di far conoscere i risultati del progetto alle persone giuste in Europa e di sostenere o

avviare azioni che consentano di portare avanti le questioni esplorate nel progetto, vale a dire:
 

- modi fattibili per trasportare carichi pesanti sulle aree di crisi combinando trasporti multimodali efficienti (via terra, via mare e via aerea), con

particolare attenzione alle soluzioni di bordo e agli aspetti logistici associati; 
 

- Definizione delle specifiche funzionali del veicolo aerotrasportato che potrebbero essere prese in considerazione nei programmi di sviluppo del

veicolo per facilitare l'uso futuro nelle funzioni di soccorso e anche in possibili applicazioni duali. 
 

- Modelli sostenibili (vale a dire economicamente validi) per attuare soluzioni efficaci che soddisfino i requisiti degli utenti finali e vincoli relativi alle

normative (ad esempio veicoli "insoliti" in diversi paesi), processo decisionale, organizzazione e pratiche nella gestione delle crisi e risposta alle

crisi. 
 

A parte la rinuncia e in particolare il WP 6 ha perseguito i seguenti obiettivi principali:
 

• Analizzare e suggerire un modello organizzativo sostenibile e attuabile per consentire alla comunità della sicurezza civile dell'UE di avere una

task force VTOL / VSTOL disponibile a costi accessibili; 
 

• Presentare il risultato del progetto alla più ampia comunità di soggetti interessati e decisionali per sostenere l'attuazione delle politiche dell'UE in

materia di sicurezza civile; 
 

• Creare consapevolezza sul progetto e diffondere i risultati all'interno delle comunità di sicurezza civile e militare; 
 

• Proporre una road map per un approccio europeo comune alla definizione di grandi sistemi di trasporto aereo e per l'attuazione delle ipotesi sui

modelli proposti. 
 

Attività eseguite
 

Il WP6 comprende tre attività che riguardano rispettivamente i "Modelli di dispiegamento" (attività 6.1), "Diffusione delle informazioni" (attività 6.2)

e "Azioni di supporto alle politiche" (attività 6.3). Le principali attività svolte sono: 
 

- Indagini su possibili modelli di dispiegamento per le soluzioni di trasporto aereo proposte nel WP5. 
 

- Inizialmente creazione e aggiornamento del sito web del progetto ( www.heli4rescue.eu ). 
 

- Sviluppare un video di divulgazione che spiega e illustra con immagini reali e virtuali l'area problematica e le soluzioni proposte da

HELI4Rescue, guarda il video all'indirizzo https://www.youtube.com/watch?v=ZEmcr-mYgZM . 
 

- Sviluppo e implementazione del piano di disseminazione.
 

- Organizzare e partecipare a diversi eventi di divulgazione, alcuni dei quali all'interno di eventi più grandi relativi a questioni HELI4Rescue, ad

esempio: 
 

• Salerno 
 

• Westport 
 

• Bruxelles 
 

- Proporre una road map per le future implementazioni e l'implementazione dei modelli proposti, affrontando tutti gli argomenti rilevanti sul corto -

termine, a medio termine e a lungo termine. 
 

Risultati principali 
 

Oltre al modello di implementazione (vedere Deliverable 6.1) e alla roadmap (vedi deliverable 6.5) per l'implementazione dei modelli proposti,

sono stati ottenuti risultati significativi nelle attività di disseminazione.
 

Un totale di 37 azioni di disseminazione sono state eseguite dai partner HELI4Rescue nel corso del periodo di progetto di 23 mesi, sotto varie

http://www.heli4rescue.eu/
https://www.youtube.com/watch?v=ZEmcr-mYgZM
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forme: presentazione, pubblicazione, conferenza, riunione, fiera, esercitazione sul campo e articolo sulla stampa. 
 

La divulgazione ha avuto un'ampia copertura geografica con la partecipazione a eventi in 9 paesi dell'UE (AU, BE, DE, FR, IRL, IT, LAT, NL, UK)

e in Russia. 
 

La varietà di azioni di divulgazione ha consentito di rivolgersi ai principali soggetti interessati alla risposta alle crisi e alle questioni relative al

trasporto aereo, compresi i produttori di aeromobili e gli utenti finali della sicurezza civile. La Federazione delle Associazioni dei vigili del fuoco

dell'Unione europea (FEU) era uno speciale obiettivo di diffusione con la partecipazione a tre dei loro incontri durante il periodo di progetto

rispettivamente a novembre 2012, maggio 2013 e maggio 2014.
 

Oltre agli eventi di divulgazione, è stato creato un sito web del progetto e un video del progetto. 
 

Sito Web 
 

Il sito web del progetto ( www.heli4rescue.eu ) è stato progettato per renderlo un utile strumento di informazione per diversi tipi di utenti. Tre parti

resp. i livelli sono stati sviluppati e mantenuti: 
 

- Una parte di informazioni generali, aperta a tutti che trasportano informazioni sul progetto, eventi, relazioni pubbliche e risultati non riservati; 
 

- Una parte dedicata appositamente ai membri del Collaboration Club che portano il programma degli incontri futuri, gli argomenti da preparare

(eventualmente attraverso i questionari), le sintesi degli incontri precedenti e tutte le informazioni riconosciute utili per i membri del CC;
 

- Una parte riservata ai partner del progetto che trasportano documenti di riferimento (ad esempio progetto DOW, accordo di consorzio), i rapporti

emessi e i documenti di lavoro di interesse da conoscere. Questo livello è collegato a un server protetto (BSCW) accessibile solo dai partner del

consorzio. 
 

Le presentazioni del progetto pertinenti e il video del progetto sono accessibili tramite il sito web. 
 

Video 
 

Un video di 6 minuti è stato sviluppato in cinque lingue, per spiegare e illustrare con immagini reali e virtuali l'area del problema e le soluzioni

proposte da HELI4Rescue. Questo video può essere visto da tutti in YouTube attraverso il link https://www.youtube.com/watch?v=ZEmcr-mYgZM

o tramite il sito web del progetto H4R. 
 

Impatto potenziale: 
 

vedere anche il file allegato
 

4 Impatto potenziale, diffusione e sfruttamento 
 

4.1 Impatto potenziale 
 

Contributo agli impatti attesi del programma di sicurezza dell'UE 
 

Il progetto HELI4Rescue è stato progettato in conformità con la portata e gli obiettivi del programma di sicurezza dell'UE e più specificamente

lungo le linee guida dell'argomento "Definizione dei requisiti di Utenti finali della sicurezza civile per i grandi sistemi di trasporto aereo ". Il progetto

è stato completato con successo e gli obiettivi ricercati sono stati raggiunti. I risultati del progetto stanno contribuendo ad alcuni degli impatti

previsti del programma di sicurezza. 
 

Gli impatti potenziali dei risultati del progetto e il conseguente sfruttamento sono descritti di seguito. 
 

Impatti strategici
 

I risultati di HELI4Rescue forniscono elementi concreti che potrebbero essere utilizzati come riferimento per gli sviluppi futuri, contribuendo a

colmare l'attuale divario tra le esigenze degli utenti finali della sicurezza civile e i sistemi di trasporto aereo adeguati. Gli impatti strategici correlati

sono: 
 

1) I risultati del progetto, in particolare i modelli di utilizzo e le analisi di fattibilità / economici, forniscono un terreno per definire una possibile

cooperazione tra più parti interessate in Europa al fine di superare le barriere di costo e trarre vantaggio da grandi e / o migliori impianti di

trasporto aereo adeguati. La necessità della cooperazione porterà a prevedere un approccio comune a livello UE per i grandi sistemi di trasporto

aereo.
 

2) La capacità di utilizzare sistemi di trasporto aereo di grandi dimensioni entro i costi conformi ai budget della sicurezza civile aprirà la strada a

diverse pratiche di gestione / risposta alle crisi e ad una maggiore efficienza. 
 

3) La doppia dimensione esaminata nel progetto aprirà una porta per adeguare la certificazione degli aeromobili e le norme operative per l'uso

esteso dei futuri velivoli a beneficio della sicurezza civile. La certificazione / regolamentazione appropriata consentirà inoltre l'utilizzo di altri tipi di

velivoli VTOL o VSTOL, come quelli esaminati nel progetto, resi possibili dai progressi tecnologici e dagli sviluppi. 
 

Impatti sulla società
 

http://www.heli4rescue.eu/
https://www.youtube.com/watch?v=ZEmcr-mYgZM
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I principali effetti sulla società di HELI4Rescue derivano dal miglioramento della risposta alle crisi e dal ripristino della sicurezza post-crisi in

condizioni di emergenza. La possibilità di utilizzare velivoli VTOL con carico utile pesante consentirà il trasporto di persone e attrezzature verso

siti di crisi in grandi quantità / pesi rispetto ad esempio con gli elicotteri attualmente utilizzati e ridurrà il tempo necessario a fornire azioni efficaci

ed efficienti. Questo tipo di miglioramento potrebbe aiutare in modo significativo a ridurre il numero di vittime umane e danni materiali in molti

scenari di emergenza. 
 

Il valore sociale dell'impatto difficilmente può essere valutato. È stato dimostrato che il miglioramento delle capacità operative delle forze e la loro

interoperabilità sono fattori cruciali che possono ridurre significativamente l'impatto sociale di qualsiasi tipo di situazione critica imprevedibile.
 

Impatti ambientali 
 

Possono essere previsti diversi tipi di impatto diretto o indiretto di HELI4Rescue in relazione a una risposta alle crisi migliorata e più rapida. Ad

esempio: 
 

- riduzione dei danni da incendi boschivi sulla vegetazione bruciata, distruzione degli ecosistemi o emissione di anidride carbonica; 
 

- Uso più efficiente delle risorse naturali per risolvere un'emergenza. L'utilizzo di acqua o sostanze chimiche dannose, ma necessarie, può essere

ridotto al minimo; 
 

- Riduzione dell'esposizione di materiali pericolosi attraverso tempi di intervento più brevi. Oltre a ridurre i danni a persone e animali, questo

migliora anche i tassi di recupero dell'ambiente (ad esempio nucleare, biologico o chimico). 
 

Impatti economici 

• Contribuendo a salvare vite umane, limitando i danni alle risorse naturali, riducendo l'impatto sulla salute e preservando proprietà e mezzi

industriali, i risultati del progetto contribuiranno anche a ridurre l'impatto economico di un disastro. 
 

• Contribuendo a risposte più veloci ed efficienti, il progetto avrà un impatto sulla riduzione del costo dei mezzi di intervento. 
 

• I risultati del progetto potrebbero contribuire ad aprire nuovi segmenti di mercato del trasporto aereo basati sul doppio uso o su strutture

condivise, che potrebbero a loro volta contribuire a migliorare la competitività dell'UE attraverso lo sviluppo di tecnologia / aeromobili e servizi di

manutenzione / supporto. 

4.2 Disseminazione
 

La divulgazione delle informazioni è stata effettuata dai partner HELI4Rescue secondo un approccio di disseminazione e un piano di

disseminazione definito con l'obiettivo di contribuire a rendere noti i risultati del progetto alle persone giuste in Europa e di sostenere azioni che

permettano di approfondire le questioni esplorate nel progetto , vedi anche sopra, alcuni contenuti potrebbero essere ripetitivi. 
 

Panoramica delle azioni di disseminazione 
 

Un totale di 37 azioni di disseminazione sono state eseguite dai partner HELI4Rescue nel corso del periodo di progetto di 23 mesi, vedi sopra.

Includono diversi tipi di azioni, come presentazione, pubblicazione e articolo di stampa, eseguite in diversi contesti come conferenze, riunioni

mirate, esercitazioni in campo equo e in campo.
 

La divulgazione effettuata presenta un'ampia copertura geografica con partecipazione a eventi in 9 paesi dell'UE (AU, BE, DE, FR, IRL, IT, LAT,

NL, UK) e in Russia. 
 

Eventi dedicati alle comunità europee come "Associazioni dei vigili del fuoco dell'Unione europea", "Europa della sicurezza pubblica e

comunicazione", "Ricerca e salvataggio Europa" o "Forum europeo di rotore" sono stati obiettivi di diffusione privilegiati. 

La varietà delle azioni di divulgazione ha consentito di rivolgersi ai principali soggetti interessati alla risposta alle crisi e alle questioni relative al

trasporto aereo, compresi i produttori di aeromobili e gli utenti finali della sicurezza civile. 
 

Supporto alla divulgazione 
 

Vari elementi sono stati sviluppati per supportare azioni di diffusione o per fornire una diffusione ad hoc. Questi includono:
 

Materiale: modelli di presentazione, flyer e poster di presentazione armonizzati. 
 

Un sito web del progetto ( www.heli4rescue.eu ) progettato per rendere uno strumento di informazione utile per diversi tipi di utenti. Sono state

sviluppate e mantenute tre parti: 
 

- Una parte di informazioni generali, aperta a tutti che trasportano informazioni sul progetto, dati di eventi, relazioni pubbliche e risultati non

riservati; 
 

- Una parte appositamente dedicata ai membri del Collaboration Club che portano il programma degli incontri futuri, gli argomenti da preparare, le

sintesi degli incontri precedenti e tutte le informazioni riconosciute utili per i membri del Collaboration Club;
 

- Una parte riservata ai partner del progetto che trasportano documenti di riferimento, relazioni rilasciate e documenti di lavoro di interesse.

Questo livello è collegato a un server protetto accessibile solo dai partner del consorzio. 
 

Un video che spiega e illustra - con immagini reali e virtuali - l'area problematica HELI4Rescue e le soluzioni proposte. Questo video può essere

visto su YouTube attraverso il link https://www.youtube.com/watch?v=ZEmcr-mYgZM o tramite il sito web del progetto H4R. 
 

http://www.heli4rescue.eu/
https://www.youtube.com/watch?v=ZEmcr-mYgZM
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Eventi La 
 

partecipazione ai seguenti eventi è evidenziata dalle varie attività di disseminazione svolte dai partner del progetto. 
 

Incontro FEU
 

La Federazione delle Associazioni dei vigili del fuoco dell'Unione europea (FEU) ha l'obiettivo principale di migliorare la sicurezza antincendio e

fornisce competenze agli organismi europei in questioni riguardanti lo sviluppo dei vigili del fuoco e la sicurezza antincendio in Europa. La FEU ha

regolarmente riunioni semestrali. La riunione del Consiglio dal 31 ottobre 2012 al 4 novembre 2012 ad Amsterdam è stata utilizzata per

presentare HELI4Rescue alla comunità FEU. 
 

Conferenza PSCE 
 

La conferenza PSCE (Public Safety and Communication Europe) tenutasi il 28-29 novembre 2012 a Roma ha visto la partecipazione dei partner

HELI4Rescue per la divulgazione e per organizzare il primo Meeting del Collaboration Club in seguito alla conferenza. La conferenza ha

affrontato argomenti chiave nell'ambito della comunicazione di crisi. 
 

Gruppo di lavoro BLV
 

Il gruppo di lavoro umanitario logistico - BVL (associazione tedesca di logistica) ha istituito un gruppo di lavoro che persegue lo sviluppo di

soluzioni per una migliore logistica umanitaria. HELI4Rescue è stato presentato al gruppo di 25 esperti logistici di diverse organizzazioni

pubbliche e private durante la riunione del 22 gennaio 2013 a Lipsia. L'introduzione ha trovato un interesse sostanziale in questa comunità. 

EU TWIST 2013 
 

L'operazione di calamità nel mare del Tirreno Meridionale (TWIST) svoltasi a Salerno il 21 ottobre 2013 (

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/en/view_new.wp?contentId=NEW39552 ) ha dato un preziose informazioni sulle azioni di sicurezza civile su

ampia scala europea. I membri del consorzio HELI4Rescue sono stati invitati come osservatori all'esercizio. 
 

Westport - Irlanda
 

La Federazione delle Associazioni dei vigili del fuoco dell'Unione europea (FEU) ha l'obiettivo principale di migliorare la sicurezza antincendio e

fornisce competenze agli organismi europei in questioni riguardanti lo sviluppo dei vigili del fuoco e la sicurezza antincendio in Europa. La FEU ha

regolarmente riunioni semestrali, di cui quella di Westport dal 21.05.2014 al 24.05.2014 è stata utilizzata per divulgare i risultati di HELI4Rescue

alla comunità FEU di Harald Sieke. L'obiettivo era fornire informazioni sul progetto. Complessivamente, il pubblico ha mostrato un enorme

interesse per i risultati ed era impaziente di sapere quando saranno utilizzati dai decisori. 
 

Workshop finale su HELI4Rescue 
 

La conferenza finale per la presentazione dei risultati finali di HELI4Rescue si è svolta a Bruxelles mercoledì 11 giugno 2014. Il programma era il

seguente:
 

1. Note di benvenuto 
 

Bernhard Klein; Capo unità Affari economici e media, Rappresentanza dello Stato libero della Baviera presso l'UE 
 

Khoen Liem; Commissione europea, DG Imprese e industria 
 

Prof. Uwe Clausen; Istituto Fraunhofer per il flusso di materiali e la logistica 
 

2. Perché il nuovo VTOL nella protezione civile per l'Europa? 
 

Stefano Villa; Esercito svizzero, unità di formazione ingegnere / soccorso 
 

3. Obiettivi e approccio di HELI4Rescue 
 

Vladimir Vlček; Associazione ceca degli ufficiali di fuoco 
 

4. Risultati di HELI4Rescue 
 

Harald Sieke; Istituto Fraunhofer per il flusso di materiali e la logistica 
 

5. Mappa per un'efficace attuazione delle soluzioni in Europa 
 

Harald Sieke; Istituto Fraunhofer per flusso di materiali e logistica
 

Le presentazioni possono essere scaricate all'indirizzo http://www.heli4rescue.eu/downloads/ . 
 

4.3 Sfruttamento dei 
 

risultati I risultati del progetto HELI4Rescue sono esiti delle indagini svolte dai partner, con il supporto dei membri del cosiddetto Collaboration

Club. Lo sfruttamento di tali risultati sarà attraverso il loro utilizzo (ovvero tenendo conto dei risultati e delle conoscenze acquisite) per lo sviluppo

di processi orientati verso l'obiettivo generale di avere la capacità di dispiegare risposte efficienti basate sul trasporto aereo alle principali

catastrofi che potrebbero verificarsi in Europa. Uno dei risultati del progetto è che tale obiettivo può essere conseguito in modo economicamente

efficiente ed efficace (ad esempio una risposta rapida) solo se considerato a livello UE, il che implica una certa standardizzazione e

armonizzazione.
 

I principali risultati di HELI4Rescue sono: 
 

- Focus su quattro tipi di disastro: terremoto, inondazione, fuoco e uomo; 
 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/en/view_new.wp?contentId=NEW39552
http://www.heli4rescue.eu/downloads/
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Informazioni correlate

Risultato in breve

Documenti e pubblicazioni

Segnalato da

FRAUNHOFER-GESELLSCHAFT ZUR FOERDERUNG DER ANGEWANDTEN FORSCHUNG EV

Germania
 

argomenti

Sicurezza

- missioni di riferimento per i disastri di messa a fuoco; 
 

- Task di missione (14 compiti principali mantenuti) per ciascun tipo di disastro; 
 

- Descrizione del processo per i compiti di missione per i disastri rilevanti; 
 

- Requisiti logistici per i compiti di missione per le catastrofi rilevanti; 
 

- Focus su velivoli VTOL / VSTOL: elicotteri convenzionali e composti (veloci), futuro elicottero da trasporto (FTH), Unmanned Airborne System

(UAS) e Large Sized Airship (LSA); 
 

- Applicabilità degli aeromobili di messa a fuoco per i compiti di missione per disastri rilevanti; 
 

- Definizione di una mappa ad alto rischio potenziale in Europa per i disastri di interesse;
 

- Modelli per la distribuzione degli aeromobili in relazione alla mappa ad alto rischio potenziale; 
 

- Possibili modelli di business per sfruttare le risorse aeronautiche necessarie; 
 

- Road map per future implementazioni e implementazione dei modelli proposti. 
 

La roadmap è un risultato importante per prospettive future. Si basa sulla visione di una Forza di reazione rapida per la protezione civile europea

che gestisce una selezione di beni di alto valore il cui utilizzo non può essere giustificato dalla frequenza di catastrofi prevista a livello nazionale,

mentre è giustificato a livello europeo. Tale forza potrebbe essere istituita dall'UE in seguito alla decisione n. 1313/2013 / UE del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativa a un meccanismo di protezione civile dell'Unione, pubblicata il 20 dicembre 2013 nella

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.
 

La road map affronta tutti gli argomenti rilevanti per l'implementazione dei modelli proposti rispettivamente a breve, medio e lungo termine. Questi

argomenti sono: 
 

- Interoperabilità 
 

- Modelli di risposta - Modelli di 
 

implementazione - Sviluppo 
 

VTOL 
 

- Mercati e sensibilizzazione 
 

- Attori politici 
 

La figura qui sotto mostra all'artista gli elementi che portano a un futuro servizio di risposta europeo che potrebbe essere fornito dalla Rapid

Reaction della Protezione Civile Europea Forza di cui sopra. 
 

Elenco dei siti Web: 
 

Vedi anche il file allegato 
 

Nome, titolo e organizzazione del rappresentante scientifico del coordinatore del progetto: 
 

Harald Sieke, Dr .; Fraunhofer IML 
 

Tel: +49 (0) 69 690 73918
 

Fax: +49 (0) 69 690 73438 
 

E-mail: harald.sieke@iml.fraunhofer.de
 

Indirizzo del sito web del progetto: www.heli4rescue.eu
 

Sito web dei video: https://www.youtube.com/watch?v=ZEmcr -mYgZM
 

Definire il supporto aereo dell'ultimo miglio appropriato per una risposta alle catastrofi
efficace e migliorata

def.1-D1-5-pubblico-report-final.pdf
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